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FOGLIO DEL DIPARTIMENTO DI PASSARIANO. 


La speranea di giovare è sempre la più soave 
delle NMlusioni. 


Maniago . Il Friuli, Dise, Prel. 



















NOTIZIE ESTERE 
IMPERO D'AUSTRIA 


Fienna ; 20. Marzo. 

Dicesl che Il dipartimento delle finanze ate 
bla détcretato una nuova imposta cui fondi, 
Uiutta un tale progetto i proprietarj delle ca- 
te ln Vienna e delle città di Provincia , pa- 
gheranno 10 pir cento del prodotto delle da- 
te csc, td i focatarj 10. Questa imposizione 
frotterà almeno 1a milioni di fiorinl . 

IMPERO FRANCESE. 

Stato degli eserciti francesi nel Nord, 

ai 30 marzo, 

Ta guernigione di Danzica avera sloggiacto Il 
nemico da tutte le altare d'Oliva ne' primi gior. 
ui di marzo, i 

Le gquernigioni di-‘Thora e di Modelia erano 
in ottimo stiro ;-Il- corpo chebloccava Zamose, 
se.n'ein allontanato. 

ball'Oder, le piazze di Stettino, Cunrin è 
Giogau non erano assediate, Il nemico si stavi 
Iungi dal tro del cannone di queste forteaza . | 
La gurnigione di Stettino aveva abbruclato cut= 
tl i sobborghi è preparato turro il terreno la- 
torno alla piazza. 

La guernigione di Spandan averi cgualmen- 
tè abbraciato tutto ciò che poteva impedire la 
difesn della piazza. 

Sall' Elba, i 17, si rà fatto palcare in aria 
un anco del ponte di Dresda; ed il generale Da- 
tutte si era postato sulla riva sinistra. | Samo 
ni si erano portati intorno a Torgau. pér merro di nicgni battelli vicheò LI Werd+a, 

Ml Vicerè cra partito da Lipsia, ed avea por- | si portò a quella volta il 28, sconto le tup= 
tuo Il at, il so0 quartiere generale a Mad- | pe leggleri del nemico, ed cotro 1a Wrerden a 
deborgo . | guioppo. ll 4 di iamcieri esegui Una YITa cai bed 

lì geaerale Lapoype comandava a Vitteaberg | nella quale uccise una cinquantina di cosschi 

il ponte e la piazza; ch'erano armari è prov- | né presa 1a. Ilnemioo si affrettò di portarii 
visti per parecchi mesi. La piasza era grata rh) qulla riva destra dell'Elba < Tre eros battelli 
Ritsà in buono stato. furono colati a fondo, «d alktune barche travi 

Abrrirato a Maddeborzo il Vicertavova 4pe- | rarono | esse porcano esser carkhe di to cavalli 
dito. il ax, il generale Lauriston sulla riva des | e d' altrettanti nomini. Si sono potuti salvare 
tri dell'Elba dl generale Maison erasl portato | 19, cavalieri, fra'quali st: sono trovati a olifi= 
a Mockern ad avea farro avanzare de' posti so- | ciali ; und di cul è ajutante di campo del ge- 
via Burg e Zicar; egli non ha trovato che ul- | nerale Doruberg, ché comandava questa colon= 
cuni :drappelli ( pulks ) di troppe leggieri, che | na. MILA Ta o 
ba sbatagliati e sovra i quali ha preso od uo Pare che un corpo di truppe leggeri, «& un 
ceo una sessantina d'uomini. : migliajo di cavalti, di am. uomini di fanteria, 

ll va vil generale Carra Salnt-Cyr, comandan» | è di 6 pezzi d'artiglieria, sia pervenuto è ci 
Ti 


te la qa.mà divisione Tallitire, aveva glodicaro 
igonvenlente, di ripassare sulla riva sinistra dell’ 
Elba, e di lasciare Amborgo affidaro alla cus 
todia delle autorità e delle guardie narlonali. 
Dal r1y 41 20, differenti lasurrezioni si mani 
festarono ne' dipartimenti delle Bocche dell'El. 
ba © dell'Ems. 

Il generale Morand, che occupava la Pomo 
rania sveder:, foformato dello agombramento di 
Berlino, faceva la soa ritirata sovra Amborgo . 
Egli pamò i' Elba a Zollenpischer ed fi 17 fe 
ce la sua unione col generale Carra Stiat-Lyr. 
Avendo apo uomini di truppe leggieri nemiche 
raggianta la sia retroguardia, egli li fece cari. 
care, ed uccite loro alcuni comini. ll generale 
Morand si postò sulla riva sinistra ,&i li geno- 
rale Salnt-Cyr si diresse sptra Brema. 

24, li generale Saint-Cyr fece portire due 
i olonne mobili ‘per dirigersi sulle batterie di 
Qarliborgo è di Blexen, ch" erano stato prosa 
da alcuni contrabbandieri ajutati dal convadini 
è da alcuni sbarchi per parve degl' Inglesi. Qua- 
ite colonne hanno messo in rotta gl'insergenti, 
a ritolte ‘le batterie I capi sbmo stati provi è 
fucilati, Gi'inglesi sbarcati non trano che un 
centinajo , hé sì È pottito far loro che 40 Pri» 
glonieri . 

Il Vicerd avera riunito vutto il suo esercito, 
composto di room. uomini e di zoo peri d 
artiglieria , intorno a Maddeborgo, manovrande 
nulle doe rire i i 

li generate di brigata Montbrun , i quale coA 
luna brigata di cavalleria occdpava Srefadal, ia- 
teto che il nemico avera passana la bassa [ica 
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ripersi dalla. parte di Irungwhex per tccicare 
sita sadiaione I'Annors: ed Il Regno di Vea 
falla — {i Redi Vestfalia 35 © dito n.4 lsseguire 
Questo corpo, ed altre coloane ipalite dal Vi. 
ce Re arrivano alle di Iul spalle. 

dille e cingarcrato uamini, di trupps leggio» 
ri‘ ntcteiche inibfio passata V Biba, dl 7, vick 
no a Dresta, sovra alcuni battelli. {l poneralo 
iMiriftte ‘milrera contro di cre. | Saisohl ave 
rano lasciato sguerntto quenso paato, amino 
chiandosti intorgo 1 Toreay. 

Il principe della Moskva era arrivato il ab; 
col gu0 quartier generale e dol ao corpo deren 
clio a Virtzborgoj la sud vanguardia. sbotcava 
chile montagne della Tuciagla, 

Li Duca dif Ragusi ha. porehto., iliag, nate 
en. il suo quartier gensrale ad Haodu i ove. sl 
viioo riunsado le sue divistoni, 

A 30 matto , la vanguerdìa del corpo d'as- 
vervasione d'italia era èarrivala ad AUguiCa, 
Lutto il corpo attraversiva Il Tirolo. 

li ®7, H genergie Vandamme atrivava IA por- 
sona a Brema. Le divivioni Dumoncesu è Du: 
doti arerano già Qirrepessato Wwexci, 

inbdipendentemetate dall'esciclito dél Vicerè, 
dagli. eserciti del Meno «dal corpo del Ile «li 
Vestfalia wi sapranno ne' primi quipdiel giorni 
d'aprile Jarorno a Son, vonilal nella 33mi di 
visione militare, a ‘fine. di darc un severo csem» 
pio «delle insurrezioni che hanno rurbara quenà 
spons. M.conte di Beastink, mere di Va- 


Ri " 
ni | 
BL 
i 


do'ilbgili. Le sue proprietà saranip confisone ; 
bi (ANTA 000 sto tradimento consumato pur sem 
pre la rovina della sua famiglia. 


Durante: tutto IL: mes dii matto non wi è 


atato nessun fetto, In tutte queste schremauio, 
di «cui quella dela { i Werden ) è di Uma 
lunga, la più notabile, l'esercito francono è sem 
pre stito superiore. { Afonitetur.) 

Grioteti,. tr aprile Bigi il Senato ri e ra | 
rinato di 3 0re sorto le presidenza di 4; A 
| Principe.arcicancelliere dell'Impero. 

A tenore delli ordini di S. M,.J' lmperatore 
e Ie, il Principe «tcicancelilere ha fatto tras- 
vivere ul feguin del Benato. diver lettere | 
palchli segptte al palazzo dell'Elriée il so 
mirko Cia Ieorso , E culle quali |) |emperatore | 
uonteriste 2.5. Mol' Jmpetratrios e Region Ma 
ria Loigiz il tisolò di Heggentc; | 
Ri. M. ha tenuto fl g0 matrò ora ‘scorso all 
diret uo consiglio di pabinetto ; composto de' | 
arsndi dignitari de minlerri aventi dipartimen= 
“o g7E ale ministri di Seat; Kiln ha fatto  cd- 
noscer lore le. tetrere patenti colle quali niminet 
be ] imperatrice Al consiglio dal pubinatto, Bi 
M. Poperatrice è ehtfara né tontiglio atcom» 
pra prat dalla «Regina Ortensla, dalla Regina di 
Ni bla tia Fs dalla dama i Gnore È» ralle au dae 
MG, dtt ik pressato il seggente giirameito 
VAUD Bideltà nii' linperatore : 
Giaro di conformarti apli'Gtri aelle «cos 
12041, d'oservare le'ditporlzloni farro 

‘ars7 Gall Imperatore mio consorte, nell' | 


bdlar 


s bia cavuto.l'infamia di mecversi nlla testa | 


n esercizio dell'autorità ché a fui piacerà di coù- 

i iiiarmi dardate la ‘sun avsenz. , 

i AM. bg ia s2gdite preso poyto nel. consi 
glo. Tuuri quelli che non vi sppartevevano, si 
saho, ritirati, € Ja-sedura è diveduta segreta, 

da ( Idem. } 
st Parigi 4 Aprile th. 

Nella Sedata dél Senato Conservatore, primo 
corrente fu data al medesimo comunicazione 
del rapporto del Ministro delle relurioni Pere» 
ren.5, M. l'Imperatore 0 He nel quale. dopo 
Bvero accennato «gli avvenimenti che provano 
Lu cqgactonte “generositt ASI bi; vero. Il Mo di 
Prussia, ela mancanza snipetità al questo al 
doveri Telipiosamente: asdurnti domanien® che Il 
la Margo HI Governò prusslano consumò per 
mato di un trattato colla’ Rastla* ciò che 
Generale di Torckt-aveva incomibogiato , 

Dopo questa lettura i Sigg. Conviglieri di 
Biito prescntatono due progetti di Senato cons 
salto risguardante l'uno l'aumento dell''éscreì. 

(to, e che fu nmistivato dal ‘Sig. Conte Delar 

| Mon, è Talrro relativo alla sospenilone prove 
visoria del Gorerno  Costitazionale nel (Dipar- 
rimetti componeati ia #2. Dirizione militare, 
® che fu motivato dal Sig.Co, Boulsy. Questi 
progetti furofo ««rasmegi sd una Commissione 

Speciale. 

Nella seduta 3:coorrente i. Senito sentito TI 
Sig. Co, delta Tour-Mauboorg sul ‘primo proget- 
to; ed il Sig Co. Lapparent sul secondo ;, e dopo 
nvere deliberato ha ridottato 1 due progetti. 
Il primò mette a dispotizione del Miniero 
della Goerra a Ron. nomini coà 10m. vomini di 
(uantie d'onore a cavallo; Boni nominichiamati 
sulla ct:ma; classe -delliGuardia piionile , goti. 
uomini: della :Coserizione 1814. ch'erano desi» 
nati calla diftsa: delle: frontiere dell''ovest,. 0 
del racazodì, è /specialmagto del Cantieri di 
Anversi, Cherborgo ; Hret, borlent, Roche 
fort, è Tolone, 

Le Guardis d'onore siralinbò divise in quat- 
tro (Reggimenti,; e el individui dovranno ve 
nisi, cqalposgiarat., eo motard DU proprie 
spes. Dopo rt. «mesi di servizio ‘avranno Il 

di Sottb-icogorezente: I “membri della 
leriose d'onore ‘od itaro ‘figli pottiano ; bon 
potendolo » proprie spese, essere equipaggiati © 
montani a spess atta ‘Tegione, 

Gli form. nomini derati palla  n.mi classe 
della Guardia nazionale sarabbo della Guicri 


{ glone cibo E Siti. ati 1% 


I go.m. coserltti del 1814. saranno enatituiti 
mella difeca delle (frontiere | dell overt-,. è del 
merzodì dalle Gontdie nazionali, sedla Aifanu del 
Canttari è pure fidata alle Guardie nustona» 
WWdel Diparrimenti cIncosratt che costiruirmano 
bei citcdntdarj dovétle ‘compagnie del ''pranuereri 
e cieciitori pregsaterantio im clàfcuno ann tor 
sa dlcif. nigò mo mini zi quat daranno - or 
panitzati di o] Gensitérl/ liv ogni clrcondario 
sul sinmero “del pramatieri &' cacciatori 19 sd 
ranao ceri poticianioate inattività 1yog.a qoca 
è collogiti. pù punti cole si. credsranno: ntres 
mr). 

}I 


Il Governo costituzionale per tre mesi ne Di 


del Weser, 0 delle Bocche dell'Elba compo- | ni assolutamente porentori; con anchè do; 
i . [] a È peli a 1 P: sl _ n Hé Lab ta E Gi Boa 
nenei la 13; Difisione mollitare. ( Afom. } detti permini, 0 hocno da pe Po 


dell'appellazione dl «cssare. messo provvlsoria- dice di procedura clullo cantra | 

” DI i n n "Rag il n ) FI A ai An Si | 
monte in pe pei nh atrio vlt CREA peste tore Morano nel rendimento de conti ditte hi 
perlalo;a cui sl 6. appellato. non puo PH ; nce 
pi 'Pribunnle corregionole di .promunztare #0P"* 1. a costriagerio al rendimento de) conti, on- 
quista domanda.i MEET 
© dpi do Lodiet. data sp pia ca 


chino colla scalivà , # «Gagetto VENE | L'atto di stquéstrò seguito In forza di per- 
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ich A sbe lbrnl p jtto dall'art. i deposttare la 
1a Gepato Comlto dichiara sospeso | giorni pressritto dall'art. Ig. 
A prstoagitte pih cancelleria il docomento dopo la sentenza, che 
+ fa a o } i la caesela : di la hbo. soòùb bero: 
avimnenii dell’: ms -Boperiore ; dello Bocche | ammetne la quercia ui fabio, Boa 1% 


i dichiarata dal giadké Mirco può SATE: 48 
= a LI 
Linraslone il.deposito , 

i nai | chiarazione 01 po St 
tell uo ia a sirio f. Decisione del 18 Gennajo 16t3. ) 
ibella Gorle GL Gissasziorie a PERLE e 

Un individuo condannato ‘correziona!me=te Il merzòà coattivo dell'appigrioramiato & ven. 


pub; vece detenuto, domandare (dp pendenza ‘dita de' beni proseritto dall’ arti. 134 del Co 


omoninistra- 
termino preseritiogli ‘In sentenza, tende «oluan» 
piatta: aria Lippi ag dé prescotanidasi pol il rendimento dé' conti, 
persi, senza che ibbla «più luogo ‘l' oppiznora- 
od vatdiva dé benl, 


et ii l'eta 190) Srà. 1) 
( Decisione dei 18. peniojo 1319. / 
Qualunque furto commesso ia Un terreno | =" 


(-Declsione 24 agono 1816) | un 


1 gii 


nonclati dall’att. 384 del Codice pensio, qua | mese di giudice è nulld, se l'ordinazione ch 
lungque sieno la parure ed il valore degli og- lo permente bon ha la stesa integ:ae sone gl 
grati mubati. leggi, e nona porta la fine Il Mandato agli o 
f Deckt.di conozione del 17. ottob. 1Br1.) I éltali di plurilzla conforme ni prescratto gluii 
= I » print “Cal rh 145 del Codice di procedura cione, 
Non ii paò riputare campiloe di un Gm: 1 E° nullo egualmente sc È oromispone gi LIO 
dio colui cho non hi impedito al colpevole di l'Li solamente nell copia. 
cominetterio , se d'attròmdè ‘non ha assistito al {( Decitione del s 
fatti che hanno consumata l'azione, nè pre- = ——— 
so ‘parté al:d] Jul crimine con nicuni delle ciel giuramento decliario berichè per. guasti 
costante chia canili ixzamo la COMP: cho ì fue l'icoti rail. o into, del L'odice Civile. Aa pe Da 
ticglo gra, 0 add del Codtlco distrazione Ceri; ne abbia luogo la ogal specie di GOMErONEI Fi è 
mibale, ed ih pgnl- stato dl csusa ed no ogni man 
{| Declilone ‘tr Marzo 1B1a..) Siozn di prove, non vale però è sospenders 
uri do Paris î 15 dcitetmbre Bra; i, ila esecuzione di uh docamento nutenteco gp O 


Sii sfera ; “ie } . " a n se ol; Al 
: TERATE it tro. il quale non vi stata proposta qu ela 


| NOTIZIE Ì NTERNE falso o Tn via PrO dA Deda La 
ichem L& AO LETIAIEI E ATL, | Dia i SAS] 
MEGNO D'ITALIA ire | * i 
UDINE (“Detinibne del 15 febbrejo 1813: ) 
(GG. dial ) 


VARILETA' 

Vice Re ba nominato il.Si A pina Snia. AA 
“a 7 - fon 'abbate Francesco ibumi;io  aveneeo Lod 
Ricevitore dl Pircalà Dipartumeo no per Do Bio | Li PIRGALE Fra fa e a 11 e 
lo del iBi ni ib31 i srata la fortuna di trovare stampata. ka trani. 
î Cla. 19 LÌ | 7 " sil P TI 
VEBPO NI Ag | elone .del seito Salmi penitenziali Baar 

————6m__———_> 6 - A 

= cala l'Alighieri, della quale avevano fat i 

cn iene hl core dalla Corte | Giulio Negri, e di Crpacicabeni, «be mon ! 3 
Estratto di decitioni emanate dala LO | * bihtich con il 


l ta ali : i vaio però velota impressa, da puo 
d'Appello di Ielogno. in genna & è ia da lmitrazioni, ed ennoturioni, csi trova SERMpa- 


pros. scad. i a tn Milano nel 31352, «dial Marchi, e fa poscia 
; { | del rermine lessle nella cità» HA Li t paibiiat nile re di Dante 

sa praga puoi de testimoni: rende nulla la ira A n ella LISCARN i ul rig i "al Ds 

etto Bd stessa per l'ars,adi del Codice di pro | pra pia Larga tia bdo quella, del "ME 

cedura ciuile; ma non: perciò resta impodito € ri Pr Ù là -convenevole alla ecclesia 

pirenito dl dritto di «esaminar ì CIR Sr sita: PICS IRR I si 

a ) È atla LE 

tatendogi (1a ;aitaxlane: colUTEETRine vee oso O Sisgor mio, o Padro di concordia, 


le Ga a " Pa is 
sh f Declilone del ca: ramnajo LETO i Lo prego. t0 per la tua pria precade , 
i ti | "i desal over di mè Di ericordia «- 
i î È Pe ù em I baita tre 
It'termine di otto giorni prescritto dal Art. rali ® gog sti “difcaraì 
nie. del Codiee di procedura tese “& dichia» | n rien i lbciaicà inte 
rare di volersi servire In gladizio di-un docu AI e A | 


È È NI sal È i 
è ni x ” > i i ré dé ‘N dl cha Elsa i |P 
msgto querelaro di falso , e il termine di Le io prego am 


Ba 


Con: Decreta 179. Marzo. p. p. dato dal Quar- 
vier Generale «di Lipala: S.A, LL il Frincipe | 
if. 


Giacomo VistàLuni | 


iii i 
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Da ogn! colpa mia èd Ingiurtizta ; | MODA:DI FRANCIA; 
H ehe mi guardi dagli voculti lacci. 2 È vota 
Polehét conoicòo ben la mia malizia : Sotr' abiro di raro biaheo con guarnizione 
E sempre il mio pecorto ho mella Mente, [6 comnoglin delle stesso stoffa . Saprabito di 
Lo quel coa me v'è fin da poerizia. juelo brascato guarnito con. filetto; pizzo © 
lo te hu lo precato eblamente: palme a foglie di raso rasa. 


Ei ho commeitò Il mila ih too corberto Meat 
Ferché jo so che "l too parlar non meuitit; Pier ot sal riflette che le pettinarure noà 
la nella laiGguiticdi son CONCTLO ; del olii Ra TA altezza la lu igherga 
E da mia Macire partorito ful, i ondia . tir var] LAI che questo principio 
Kisendò pieno dell'uma difato, a mei, a proporzione sì © dimenticato, 
Edso Siggor: (perchè it secoli: SS PRENOTA o sccoaciiture van sempre più 
Ghami L veto) ch'io non tt ho celato ari A, MERE ilo Le CATOZZE- FORO gii 
iaello, ch'io ho commenò là tee'a altral. Ì Ripi aa preti ao. gli SUL cappelli del. 
U quanto mì rinerasse aver peccato, alc Ta che FRROOSI costrette di 
Fenrindo, ché della taò sapienza an MITE uve © porti ALe ginocchia. Vi ao 
L'incerto € “I oscur m'hai manifestato 1 + ana cappeli a liste Mita © bianco, verde e 
la 00 diporto n far la penitenza è i DIO) bleu e DIA, giunchiglia è bianco. 
k sperò farm! bianco piò che neve, Queste liste Boia larghe due dita, £ incomin» 
Ge:tu eni Livi da moià coscionea ca ca guarnire | cappelli con farzoletti scor 
U quinto gran piacer l'uomo ricere, mera cis GIA 
iand'agli sente. 0 vede, che ru dei ì nuovi hori alla moda sono. le giunchiglio 
AI perdonare tanto dolce, e lieve | de peoala 1 cappelli di paglia  forenzina in- 
se muli io Intendo quillo, ch'io wotrei Cominciano a ETCOm par a x 
Avere udito nell'etade PAZZO , DE RETTA: n corogiià roulemax sana In 
8 allegreranno-gli afsili ossi: molet. grande uso vi.sono abiti a fantasia. di. sulle 
U Signor mio volgi Ja coa farza TORNIO con guarnizione in fondo a tre ordini 
Lalli percati miel, cd. vgni. fallo , Si PI di Sora spianata, tutti e tre di 
E agni iniguicà da ine discarra , argine grandesze, L'ultimo rango leve ègséra 
Hiinova Jo milo core, e mondo fallo: #6 atto dé primi due, e terminure 4 dente di 
È pol Infondi la spirito dritto © | MP ri 
He' mici interior senza Intervallo. _ Vedesi. qualche abito grigio. Ad un vor- 
| de di miuadbva data gi di mapartito il none di 


Non ini voler lasclaro così affitet 
i di LEO ni ; Ì 
Di mi nasconder. lo too ginto valigia Tangora che è un augellino del Brasije, 


Mata che/con gli eletti io sia ascritto, (Gad DJ 
Non consentir , Signor, che mi sla rotto —_—t 
Lo tuo spirltà santo, e l'amieleta “© ‘| hf Molte ricerche fatte. da ogni parte “del 
Lella tua Maestà che giù mi ha acolto. | Dipartlmento.del Gesso per uso della coltiva» 
Deli! rendimi Signor quella letteta, sione hanno determinmo il. Bio,- Andrea. Fab 
La qual fa l'uomo dégno di salute: bro della Connine di Moggio ad artivare una 
E non vole fuardar a min ingiust inin. f Duova Fabbrica, dovre-si cova CUOCO , macina 
I col tuo spirto pieno di wirtute, C_Stafchi con ogni arteneione. il Gesso mado 
Fa che confermi lò mio cor legglero , simo. 
Sì che dal ino serelr ina non si mute, 1, A facilitare poi l'acquisto di quesrò pentere 
Po} RELH Ch a #0 Lu far questo , come épero it suddetto: Sig. Fabbro ha &perto dus magar- 
lo inostrerò atl'umana nequirla | ini l'uno presso Udine'fuori della \Porta di 
La via di convertirli a te, Dio vero, timone. ; e l'altroa Villaorba.,.-1)* quali ss- 
Libert me dalla carma) malizia x rinno stmpre ben pravveduti sta in quantità , 
A cià che ta mis dinpua degnsimente ché in' qualità e preparazione, e la vendita se 
Porta magnoificar la toa giuttizia, ne fatà a prezro discrettisimo. 
Aprl DI Slgaor, le labbra della mente, 
A cho che da mia bocca is tua dagde | Con Circolare 14. corrente N; Bést, questa 
Porn muanifeftare a tuttà pente, i Prefettura hà ordinato al Sier. Podrurà e tin 
8 Peli ma mile rttane tera gran fraude  * dici di pubblicare replicatamente Agviso afibché 
Dellà qua tasca {e Le Meral A ti mal dell'Articolo 16 del Decreto 13. Decemb. 
ho pira tivo; SIRIO Fica i Giagso Pen e prio pria 
ia deri ito, 4 mio gIUS zio, Paco pi 065 mo ventulo sia cda ogni avente ti- 
" p si ci lalnara ) c bene TAI bd Loro ratto apporre alle inserizioni delle ipote 
Sv peo chiamare vero sicrifizio , | che o giudiziali o convenzionali posteriori all’ 
nl ta Te che Sfon sla beso guardato, | Attivarione del Codke Napoleone l'epoca della 
E a lavare 'uggirihii Lrerusaleme tsigibiticà del credito sin esita giorno fino, 
PIT GRBCRIO | o dipenda da una condizione, od avvenimento 
cos la nda Di lè ogerte Aemne | quatungue n ricordando C&SEre Questa indicazio- 
Ollerisiari ipa ASTRA dltare E REGERIATIA per rendere valida Ja Lseririone N 
riga pri che mo 10 teme ancorchè fosse glà fanta. 
PML IO CONrastare, 
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Corso del Cambi no parte di drisinza \ Prezzi Mercuriali di Udine della Settimana 

è, Apr ” È | sa 
Pariglin Fr, C. 101 1]3fiSovrane = - 39/55 dal t. a rs, Aprile 1813. de' seguenti Generi. 
Milano = «# « = i01 115 INspol, d Bro 10 41 
Roma =» == 637 Dop. di Gen, Ba-s0 Formento - » + « + L. 15.35. 
Ancona - = fa3 Det: di Par. 31 Rido. - --+=<3'/L' 33/1 
Napoli + + - « qgn ata! Det. diSivosa 28 fo |/(Grantaroo» - < = « L. g- 4fe 
Livorno - Bra Det. di Bol. 17 30 Seguto, = <--> + «Lo rice | per ogal Stajo 
Genova - B3 314| Det. Roma- 19 35 Avena "seen eh 104610 2 misura locale 
Auguita- 159 | Crociati + = 76 Spr ee Le 13: 160% 
Amburgo i iB3.ija Se.diFr.a Di, 85 Orzo - = 2 == = = Ja, Ji 
Armtverdam a7 Per.da 5. Fr. 5 Miglio =—-=- == Li ins) : 
dj È Fate = , er Ei Vabhi- 
Vienna =— « + è qgG ja] Sperzzii= > Fa Vinò-- <— * +-+ Li 13.95.) Lai ger Ya 
Cosiant inopoli SJ Pe i ri ini Sp. 4° I (Ch PS] da Li 
Tec. Ven. Pad. ia 4y| Francesconi - 554 Da 1. a 15. Aprile sudderto 


1 ul ui H la 
Qugari =» = « ia 14) Tal Bavari . BIOIRI al | 
Giellati | €Rom, sa 10] Cons al 3 per 100 53 1|* Fieno — L 2.58.4 per ogni lib. 106. gr. loc. 


Lulgi == == - 14 5 Rescrizioni - - - g 314 
REGNO DLITALIA ì ti 
CORTE DI GIUSTIZIA CIVILE, È CRIMINALE SEDENTE IN UDINE 
AMEN T_ 8.0, 

Torre da vendersi al Pub, Incantositoate in pertinenze di Pocenia è Rivaroita. 
Perso di Terra A. P, V. detto del Vat della quantità di ——_CG. a q. - 1. 4° 
Pesto di Terta/A. P. V. detto del Prete della quantità di O. 2 REA 
Perso di Terra A. Pi V. detto del Vat-di SE RAZR LIE = {191 
Pero di Terra A.P: V. detto Griola di —__ —_«i 1 1345 
Pezzo di ‘Terra A. P. V. detto Ferarutto di__—T—___- 
Pezzo di Terra A. PV. detto Lamarutto lavorato da Gio, Giaico- 

mo Zanin, di ——— e li 
Pergo di Terra Ai P. Vi detto di là della Roja dieta 3 5 
Perito di Terta A. Pio V..delto Pivozza di == I], 
Pesso di Terra A; P.0V. detto della Statua ‘di tl. 4 

Totti essi pezzi di Terra, eccettuato il-detto Lamarutto, sono 

lavorati. da Francesco; è. Fratelli: Tonizzi, 

Perzo: di Terra Ax Pi V. detto Pradettinoidi —_—_————{.. 8g: 
Pezzo di Terra A. I. V. detto Tavella di mg 19 
Pesto di ‘Terra A.P, V. detto Marinafto di e L. U 


La 
fi 


Pezzo di Terra A. P. V. detto via della Roja della quantità di Go 16 


D'erzo di Terra A: Pi V..delto-mità del Bando di Ce 


Li suddetii N..s. perzi di Terra sono lavorati da Gio, Battl- 
tista 8 Fratelli ‘Finon. h 
Perso di \Terta Ax P.-V. detto Campo Golza lavorato da Mi 
chiele lVurasania di —--— n n in (1, 1 
Perzo di Tetra A. P. V. detto Milins lavorato da detti Fratelli 
Tinun di —_______—______ À a —-U, 3 
Pezzo .di Terra. Ai PD. Vi detto Lamarutto lavorato dal sis 
iizinai Aff -* 


G: 


l'uraianita di ————_—_ 
Ferro di Terra A. P., V. detto Todesca lavorato dal middetto Gio. 
Giacomo Zacin di——__—€ ii ————  @M'TW 
Porzo di Terra A.P. V, detto Sterpsito lavorato da deito Zac 
nin di — _—_———————— . Mt 
Verso di Terra A. P.-V. detto-in Solza lavorato delli suddetti Fra 
telli “Tinon di —_ PE h ne E, 
lerzo di “Terra A, PD; Vi detto del Trozo' lavorato da Aolonio, ®© 
Fratelli Roo di —T—_rrrrr_———mÈ6m—€—_—€@—@—_——————t1k LU 
l'ezzo di Terra CA. P. V. detto la Tiesa lavorato dal suddetto Pura- 
sana di — __ ————_————— — (= |. 
V'erzo di Terra A. P. V. detto. di Palado lavorato dal soddetto 
DIN di in _ - 
Potzo di Terra A, P. V. detto Collino ‘lavorato dal predetto. Puc 
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Ferso di Terra. A. P. V. detto Todéica lavorato dal  Purasanta 
medesinio di. —_———_—_——— “i Ferla Cit 
Metto di Terra A. P. V. detto “Tavella lavorato da Gio; -Bittisth 
finan di——__—_—€ o e. - G. È 
lezzo di Terra A. P. V. detio pur Tavella Tavorato da: Michiele 
Puraanti di——_ ica 1 i n dn, 
Perxo di Terra A. P. V. dello Stropagallolarorato dalsud.Tinon(, $ 
Petto di Terra detto Campo del Bando lavorato; da Giacomo Bers 
(06166 di dii citi d ip 
Pezzo di 'Terrà detto “Sterosttto, 0 wa di Roveredo, davorato da 
Domenrito, e iratelli qu. Lodorico Seretti di. . C 2 
Pezzo di Terri A. P.-V. detto mità del Baudo, lavorato da Giao- 
ranni Camellià di —— ” . ei. 
Pezzo di Terra A.P.V. detto leCode lavorato dal sud. Fertouo di, -2 
Perto di "Terra A. PV, detto li Tombatta lavorato! dalli suddetti 
Sereli di----_——__y_———_——P—_—_—_—T———————__m 19, 4168 
Pezzo di Terri A.P..V.detto Braîdata lavorato: dal sud/Bertosso di a o. it. 1 
Petzò di Terra AP. V. ‘(detto tà della Braida lar) da Angelo BoioU. 1 q.» L23203 
Ferzzo di Terra A. N. detto Pertelon lavorato dal: medesimo Ber- 
FORIO Gio na dA RT a —.— —U #0. L54 
Petr di ‘Terra A.-N, dettò Braida del -Pertelon lavorato dalli su- 
nominati Fratelli "Tonizzi della quantità di a Gia0q. 1 (133 
Pero «di Terra A,N, detto le Lame lavorato ‘dalli Fratelli'TinonC, 4 O, 3 L104% 
Peszo eli Terra (A. N; io mezzo, e piantato nelli dus Rivali detto 
blerpatto Tavorito da Giò, Giacomo: Zanin-della quantità di Goa o.3 Lt 
l'ezzo di Terra A. DN. cedstto Pocenia lavorato ‘dal detto Zanin di Cia i Bi 
Pertd di "Terra A. N; dettola Griola lavorato dallo stesso Zanio di C.:3 ù. 31.167 
Pero di Terra A N detto li' Povoli lavorato‘ dal predettò Gio, 
BALLA "TINO inni iii crieiiia Ir ia Ca qui rat 
Perzo di Terra AN. detto Cahedo lavorato -da' Antonio gu. io, 
Battista Rogo di = SETA ar a BETTI iter Mi N 41 
Pezzo i ‘Terra parte nodo, e parte piantato detto la Griola lee 
torato dal detto Antonio, @ Fratelli qu Gio. Battista Rosso 
Atto. GUMDttÀ di mcniccrinioicize ia grata SI 
Pezzo di Tera A,N, detto Cunedolavorato da Gio, Giacomo Zanin O 
Pezzo di Tetra AN detto le Code lavorato. da Giacomo Bertoso C. 
Mezzo di. Terra (A, N., e parteravidatà detta Braiduzza. del Ban- 
do lavorato di Domenico gu, Alofsio Seretti della quantità di È. 
Derzo di ‘Terra A. N. con.una pianta delto Ronchis ‘Tavorata da 
Lomenico-di Lodovito Seretti della quantitàdi Par SES 1 
Pezzo di Terra A. N detto: Via della Roja- lavorato da Gio. Bat- 
tista Tinon. di —_ CA a 


Mia i pa î AN 
Pero di Terra AIN, detto Bando lavorato da Ginseppe Degan di Gi 
Pezzo di Terra A, N., e avidata in doe Rirali detta Tama Javo» 
È: fato in Casa dall'oppignorato Sarmeda della quantità diG, 
Ferito di Lerra A. N cletto lì Shccsn] n Bai con aniquabte pian» 
te lavorato parte da Giacomo Berto, parte da Antonio è 
nin, parle da Michel Puraianta; e parte da Francesco, è Fra» 
lello Tunizti della quantità di-— - —=C.17 
Feto di Terrà A. Bi, ®° parle avidato detto Campello presso I 
Uro, lavorato in Casa dall' oppignorato di hd 
Pezzo di Terra protiro situato. nelle detie pertinenze di Pocenia 
ME anto cer Santo; sierato da Francesco; e Fratelli Tunizzi di GC. 1 q. 
RE TRO delte pertinenze detto del CGCollino stegalo da 
Michiele Parasanta di rin iti BI RITI 
di. si Ter tti ; È Crati 
Per di l'erra ‘A, IN, con alquante. piante piovani , era prativo 
Ci ilo Lamia AL Îi fi ca i F T REI ; ra Li CA 
v Ài P arvtto lavorato da Antonio; e Fratelli Rosso di+-Cti (io = LIZA 
20 di Terra A. A. com due piante vecchia, ed ‘alquante altre 


o(TIÒ )O 
giovani era pralivo, lavorato parte.-dalli detti Fratelli Tonit= Ù a; 
20, © parle dal detto Antonio Rosso della quantità Ri LI, “If: RT, 
Perzo di Terra prativo detto le Coda siegatòo dalli detti Toniz, 
fido, c Zanin, e parts in Casà dell'oppignorato della quantità C,67q. 1 1. Gt 
Pero di l'radodetto Clamberas siepgato da Sebastiano Bermardis di C.1g q. = f.161 
Perzo di Terra A, V. dario Tuja situato nelle pertinenze di IU- 
varotta, lavorato da Giscomo_, € Fratelli Br ratti, da Gio, 5 
Battitta Mora, e patte in Gasa della quantità di— C.13.0. 3 1, 68 
Perzo di ‘Terra A. V. datio Braida di sotto situato in delle per- 
tineriz= di. Rivarotta lavorato: da detti Fratelli Burato di---GJa.q..a.t Le) 
Pezzo di ‘Terra A. V, in delte pertinenze. denominata Braida drio 
il Foladore lavorato da Pietro Tripon, della quantità di —C.1t.q9, a 1.140 
Persio di Terra A) V; dettò Braida di Casa situato in delte pere 
. Javorato delli ‘detti Fratelli Boratti della quantità di C.4 g 3 4.173 
Li suddetti pezzi di Terra sono stali oppigoorati a pregiudizio del Sig. Danie- 
le' del fu Fraricesco Sarmeda possidente domiciliato in questa Comune di 
Udine con Atto.3. Marza prossimo scaduto, 1813, dell' Usciere di \opeua 
(torte di Giustizia Francesco Roldo, sulle istanze del Sig. Giuseppe quosd. 
Valentino Molinari possidente domiciliato in detta Comone di Udine. 
Una Copia di detto Atto & stata rimessa al Sie. Domenico Fabri Cancelliere 
della Giudicatùra di Pace della Comuna di ‘Latisana , ed altra simile al 
Sie. Pietro Painella: Anziano, e F. F. di Smdaco della Comunedi Pocenia. 
ll deito oppignoramento è stato. srrascritto all'Offizio del Comervatore della Lpo- 
teche di questo Dipartimento il giorno 16. Marzo prossimo scaduto al.Nu- 
mero qb4. pie. 2. Vol. d., ed altra simile trascrizione e alata fatta nella 
Cancellaria Civile della suddetta Certe di 'Giostizia li 31, detto Marzo, — 
La prima pubblicazione avià luogo all'Udienza, che la Corta medesima terrà jl 
glorno ar. Maggio. p., v. TB, Si | 
Il Sip, Giuseppe Marchi Patrocinatore--presso la sulodata Corte domiciliato. Pa, 
onesta Comune di Udine, munito di Jatente di questo Municipio del gior 
no 27. Giugno 1812, N. 23, é incaricato di procedere per l' arpipuerante 
Il presente Matratto ‘8 stato rimesso al Sig. Cancelliere della Corte medeauna per 
la gua affissione nella Tabella ‘posta nella Sala delle ‘Udienze (a termini ci 
Legge questo. giorno due [#) Aprile 1547, Giuseppe Marchi, d'alroc, 
pa: Udine. Aprile 78,3. i N. .go2. | 
Registrato nel Profocollo Speciale Diritti finsi affari giudiziarj. al fog. Bi, (0 
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RO TECO na 

UBGNO: D'ITALIA l 
Corte di Giumizia Civile, e Criminale:-sedente in Udine. 

AVN ISO. 

Pexzo di Terra da vendersi al Pobblico Intanto. 
Perto di Terra situno nelle pertintore della Comate.di Latisana dietro. il Borgo di 5. Quati- 
do An. Vidaro con numeto claquanta piante di Mori detto la. Vaccaria, è Basa ubite, lavo» 
rato da Giovanni Ssotolo qu; Bsranrdino Agricotrore domiciliato lo Lavisana voddettà della quan 
lità di x : = & “ = Di = = “i - - - iumpi d. i. LE 
Hllinrà fuiocola del Frlali di pertichs ottantà il. Campo, coll'aggrivio infisro sopra porsisne bi 
detti Campi di un'annoo canone petpetto VErO ta Veseranda Chiesa di £ Gio: Partirà di La 
tittisa di Formato Stara quattro, Vino Orne quartro, e Galline num dae E 
i suddetto pezzo di Terra è sato oppignorato a pregiudizio det Sig: Closeppe Andrea Fa» 
brié qu. Gio: Rattista possidente domiciliaro nella Comane di Latisana cosa Auro Matto pros. 
scaduto abi. dell'Utcitre della Ciddicirura di Paco di derra ‘(Comune Vincenzo Hart rigo, sd 
Jo diitanse del Sig: Domenico: gu. Francesco ‘Giacometti possidente doavciliaro nella L'amune 
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nai i ik Peke Canpalità Lal tindbereh» 

li dettò atto è stata” rimessa dl ‘Bie:' Domenico Fabrli Cancrllitte deli Lia 
CI i) tati | tom I alal i. pe Ba IIPPPARETI LIL a Com Ref ra bia Lia ate | | 
I ann. ed altra simite al Sie. Euigi Giaparl Podestà culla Lo ea 
tarsmento È stato. trateritto all Otficio del Conssrvator uUele Iputeche boa ci 
el altra pts Lfa- 


riaienito “N slorno 40: Marzo 1813 IN. #61. Vol LL Por. 4. 


boatata fatta “hella Capcsllaria Civile” di. questa Corte di Giastizia A KR 


eri »jorno ai Mag- 
Lo 


iv atta cha a Core siti terra LL A 
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È i 
of 120)o 
Marchi Patrocinarore domicillato. in questa Comune, minito «&U parente i 


ll Sig. Gioseppo ni “ i ari di tie Der l'oi 
questo Biunieiplo del fglorho ag: Giugno iBfa: N. 23, è incaricato di proceder per l'oppigno» 


di perte Pitrttto È auto ‘rimesso alla Cancellaria Civile cella sollodita Corte di (riusthala 


per la sua affissione nella Tabella. posto nella Sala dello Udienze il giorno a, Aprile 1813. 
. Giuseppe Marchi Patroc. 
Udine li 3. Aprile 1813. N. ina. 
Registrato nel Protocollo speciale diritti ec. al F. $. é pagò lira una L 1. Jacotli Agg 
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REGNO D'ITALIA 
NnIPARTIMENTO DI PASSARIANO 
Distretto di Tolmetzo Contone di Aloggio, Comune di Mesiutto N 10, dieci Aprile 
1813. mille ottocento Iredici 
NV, 
Rifetti immbbili da vendersi all’ Aita Pubblica, 

Si fa noto al Pubblico qualmente sopra Je lastanze della Siza. Maria Figlia del Sig. Gio, 
Domenico Zarri Moglie relittà in stcondi Voti del Îu Sig. Pietro olim Mattia Zuezi Tutrice 
di Mattia; Felice; Catterina, è Gialia di Jel Figli minori suscetti con esso di lei Marito, pos 
sidente domicillata nella Comune di Resiurta al Civico N. 13. coll'intervento del Sig. Antonio 
Specie Sacerdote del fu Giban Giuseppe pur possidente domiciliata nella rigetta Comane di 
Résiurta 81 N. pa) Tutor surogato di essi minori nel glorno -27. veackietce Marzo prossima 
scaduto, 1813., sl è aperto presso il Notajo Sig. Pietro Antonio Scollo. del fu Giacomo residen- 
re nella Comune di Mesutea al N; 97. 0 Quaderno dell'Atto per la Vendita, al, maggior olfe- 
rente degl' Infraseritti Eifetti Immobili spettanti nd essi minori. anche core Iredi tepehciati 
dal Padre, la qual Vendità dovrà ; seguire previo. l'ossurimento: dello formalità legali , e pre 
vio pure le ulteriori notizie al Pubblico, . 

Dietro le ‘prescritte affissioni per ture Domenicht consecutive incominciando da quella del 
giorno =#. Marzo ultimo scaduto 1813. avrà loogo la prima pubblicazione nel giorno 1. due 
Maggio 1813., € le altre due successivamente nei giordo 16. ‘e 30 dello stesso meic di Maggio 
1813. in cui seguirà se avrà luogo l'aggiadicarione . preparatoria, il: tutto hello Siudio del 
detto Notajo al N. 37., ed all'ora del mezzogiorno. 

Segue la descrizione di detri Effetti Immobili situati in: pertinenze Ai Resiurta, 

N. r. Il contingente nspertante a derti minori consistente {in un quirto , cd ‘altri quattro 
nictiàl dopo preletàto Il quarto suddetto dal corpo d'un Edificio Molino « tre correnti, Pe 
sta Orto; 6 Hurato situato sul Torrente Resia dietro la Forchetta, qual'conlina levanto, © po 
perte questa ragione , incasodi parimente, e settentrione Trozzo,, dali &e 

N. è. li contingente «come sopra. dal corpo d'un retaggio fondo per comodo di dettò Edi 
ficio situato a levante delli Vagoi s eda latere del Rojale di detto Edificio, verso: il Torrente 
Resia parte giaroso, c partie prativo , confina levante, e meridie Giara del Torrente ‘Resia, 
ponéote parimente,, © settentrione ii Rojalt del medesimo' Edificio, nl. &e. 

N, 3. Il contingente | come sopra dal ‘Cotpo d'alto retaggio. prativo situato annesso, cd 2 
ponéhte-déli' Edificio, qual conbna a:Fevante l' Edibelo, meridie il Rojale , ponente Giara , Le 
ssttentrione Trosro, tal. Soc. 

N. 4 Un retaggio Pravo a settentrione del Rojale del Molino, qual confina levante Giaco- 
mo Linosso Cragnls, meztodì il detto Rojale, ponete Trotzo, e Creul,. e settentrione par 
rimente Cretti sive Scollo, sal, dec. 

N. 5. Un retaggio Prato detto la Forcheten' ul disopra il Trozzo, qual confina levirte que 
ata ragione mediante Cretti, merrodì Trozzo, ponente Cretei ce settentrione questa. Ventran 
da Farrochial Chiesa di 8. Martino, sal. &c. 

N. G. Un perro l'rato situato in Koscravizza, quil confina levante il Sig. Francéioo Giustp= 
pe Verissutti , mezzoli, ponente e settentrione Pietro Abtonio Stallo, sal. &c. ., 

Oggi ta. Aprile 1813. Udine. I, 

lo sottoscritto Usciere delle Udienze presso la Corte di Giustizia Cirile, e Criminale de 

Fassiriano residente la Udine, come da Reale Decreto aé. Maggio ifoB., vl domiciliato In 

Forta-Nova ul N. 1583. dichiaro d'aver affitto vb consimil ssempiare al looghi soliti di questa 
Comune. 

DI questa terza npposizione d'Affissi ho fitto Îl presente Processo Verbale, ''Origivale del 
quale è stato vidimato dal Sig, Podestà di questa Comune. 


G. Bartori Usciere.. 
Vidimaro da Nol Podestà della Comane di Udine Dipittimento di Passariàno 11 presente Pro 
cosso” Verbale , a tal fino esibitoci dal sopraseritto Usciere, cul viene restituito è non avpadost 
ne egli tisziato Copia. 
Watsto giorno undici ( 11.) Aprile Anno mille ottocento tredici ( 1813. ) 
MATTIOLI GIULIO , 
: Udine Li ra. Apelle 1813. N. glo. 
Regiatrato nel Protocollo dei Diritti fsi affari Giudiziarj-al Foglio 30., e pagato Lire 1. 
Jacotth. AES: 
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